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Manifestazioni e assemblee contro l'intransigenza degli agrari 

Si fa più dura la lotta 
per il contratto 

dei lavoratori agricoli 
La Regione promuove un nuovo incontro tra le parti per risolvere 
la vertenza che dura ormai da 8 mesi - Due ore di sciopero alla 
Fiat - Licenziamento alla tipografia dove si stampa «La giustizia» 

Oltre 50 delegati delle gran
di aziende agricole della pro
vincia si sono recati ieri 
presso la prefettura per chie
dere un intervento capace 
di superare l'opposizione de
gli agrari contro il rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
Sempre nella matt inata di 
ieri si è tenuto un incon
t ro alla Regione, presente 
l'assessore alla agricoltura 
Sarti, fra l'unione provin
ciale agricoltori (che racco
glie gli agrari), la Coltiva
tori diretti. l'Alleanza con
tadina e 1 sindacati di ca
tegoria. 

La vertenza dei braccian
ti, che dura ormai da otto 
mesi, ha come punti quali
ficanti la conoscenza dei pia
ni colturali delle grosse a-
ziende e lo sviluppo della 
occupazione. Ma proprio su 
questi punti gli agrari con
tinuano a mantenere un com
portamento di netta chiu
sura. Ieri, infatti, mentre la 
Coldiretti e l'Alleanza con
tadini si sono dimostrate fa
vorevoli a discutere con 1 
sindacati i piani di investi
mento e i livelli occupazio
nali, l'Unione provinciale a-
gricoltori ha opposto un net
to rifiuto. 

La Regione, dopo l'incon
tro, ha deciso di convocare 
nuovamente le parti nella 
prossima settimana. Nella 
riunione in prefettura, i rap
presentanti sindacali e i de
legati dei braccianti hanno 
chiesto la ricostituzione del
la commissione prefettizia 
per la concessione delle ter
re incolte o mal coltivate al
le cooperative di lavoratori 
agricoli e ai contadini. 

Sempre sul problema delle 
terre incolte, ieri si è svol

ta una manifestazione a 
piazza Venezia davanti alla 
sede delle assicurazioni ge
nerali di Venezia, proprie
taria di terre incolte o mal 
coltivate nel comune di La-
nuvio. 

Nel centro dei Castelli già 
nelle settimane scorse cen
tinaia di abitanti, di brac
cianti. contadini e lavora
tori avevano dato vita ad 
una vivace protesta culmi
nata con l'occupazione sim
bolica dei terreni delle gran
di aziende agricole. In que
sti fondi — che occupano 
oltre il 30 per cento del ter
ritorio agricolo di Lanuvio 
— trovano lavoro soltanto 
una sessantina di braccianti. 

La produzione è scarsissi
ma e le colture antiquate. 
Un uso razionale di questa 
terra, e delle strutture del
le aziende capitalistiche 
(cantina, frantoio e silos), 
permetterebbe di aumenta
re notevolmente gli occupa
ti in questo settore e con
tribuirebbe in maniera ef
ficacissima al più generale 
rilancio dell'agricoltura. 

FIAT — Due ore di sciope
ro ieri nelle filiali cittadine 
della Fiat. Operai e impie
gati dei diversi centri so
no scesi in lotta in maniera 
compatta contro l'aumento 
dei prezzi di listino delle 
vetture che la grande azien
da si appresta a varare. 
Con questo sciopero i lavo
ratori hanno in t ^y^p ro t e -
stare contro il carattere stru
mentale di tali rincari, de
cisi all'indomani della chiu
sura del contratto di cate
goria, e chiaramente volti 
a far ricadere sulle lotte ope
raie le responsabilità di una 

situazione di inflazione che 
si fa ogni giorno più pe
sante. I lavoratori della Fiat, 
in un loro comunicato, han
no denunciato « la assoluta 
mancanza di giustificazione 
di tali ventilati aumenti, in 
quanto le vicende monetarie 
hanno aperto al colosso del
l'automobile nuovi spazi con
correnziali sul mercato este
ro, che compensano ampia
mente gli aumenti nel costo 
delle materie prime e del la
voro ». 

EDILI — I 230 edili dei 
cantieri « Bataclava » han
no approvato all 'unanimità. 
nel corso di una assemblea 
che si è svolta ieri, l'accor
do raggiunto per il contrat
to di categoria. Il voto ha 
riflesso un dibattito vivace 
ed approfondito ed un giu
dizio estremamente positivo 
che i lavoratori, in tutti gli 
interventi, hanno espresso. 

POLIGRAFICI — Nuovo li
cenziamento nelle tipografie 
dell'editore Lanzara. Ad es
sere stato espulso dal lavo
ro è stavolta un tipografo 
della società « La giustizia » 
(nella cui tipografia viene 
stampato il « Daily Ameri
can») «colpevole» di essere 
un rappresentante sindaca
le e di aver indetto, assie
me al consiglio di fabbri
ca. una agitazione. Non è 
questo il primo episodio di 
repressione antisindacale 
messa in a t to da Lanzara. 
I sindacati dei poligrafici, 
dopo aver condannato il li
cenziamento. hanno deciso 
di indire per domani una 
assemblea nel corso della 
quale saranno discusse le ne
cessarie iniziative di lotta. 

Come lavorano i poliziotti impegnati a difendere chi circola per strada a piedi 

Trenta agenti con i «jeans» e in moto 
contro l'offensiva degli scippatori 
Un'immagine diversa da quella fornita dal cinematografo - La « squadra antiscippo » romana alle prese con le nuove leve della 
delinquenza minorile - Corsi di alta velocità per le guardie mimetizzate - Una selezione tra gli uomini psichicamente più forti 

E' morta la turista derubata 
e trascinata sull'asfalto 

Karen Astrid Mikkelse, 
la turista svedese di 68 
anni rimasta gravemente 
ferita durante un tentati
vo di scippo avvenuto il 
27 aprile scorso, è morta 
all'alba di ieri nel centro 
di rianimazione dell'ospe
dale Santo Spirito. 

L'aggressione avvenne 
in piazza Campo De' Fiori, 
mentre Karen Mikkelse, 
insieme con un'amica. 
Kirsten Jespersen, dopo 
una passeggiata nella vec
chia Roma, si stava diri
gendo verso un torpedone 
turistico. Due giovani a 
bordo di una motoretta 
si erano avvicinati a gran 
velocità alle due donne e 
quello seduto dietro al con
ducente aveva afferrato la 
borsa della Mikkelse. La 
donna aveva tentato di 
resistere ed era stata tra
scinata per alcuni metri 
sull'asfalto, fino a quan
do ; malviventi non ave
vano mollato la presa, fa
cendo perdere le loro trac
ce nei vicoli che circon
dano la piazza. 

La turista, soccorsa dal
la sua amica e da alcuni 
passanti, si era subito rial
zata e non aveva ritenuto 
opportuno farsi visitare da 
un medico. Ai primi soc
corritori era sembrato che 
la donna, eccettuate po-

Karen Astr id Mikkelse, deceduta ieri mattina 

che contusioni, non aves
se riportato altre lesioni. 
Tuttavia essa fu accompa
gnata con un taxi nell'al
bergo dove era alloggiata, 
insieme con una quaran
tina di suoi connazionali 
facenti parte della stessa 
comitiva. 

Solo dopo qualche gior
no essa aveva accusato 
qualche disturbo, al qua
le in un primo momento 
nessuno aveva dato ecces
siva importanza. Tre gior
ni fa, essendosi aggravate 
le sue condizioni, un'amica 
l'aveva accompagnata al
l'ospedale Santo Spirito 

dove i medici avevano dia
gnosticato una grave com
mozione cerebrale, provo
cata dalla caduta. La Mik-
kelsen era stata ricovera-
rata con prognosi riserva
ta nel reparto di riani
mazione e ieri l'altro le 
sue condizioni si erano ul
teriormente aggravate. 

La polizia ed i carabi
nieri stanno indagando 
tra i giovani malviventi 
della zona, per identifica
re i due autori del tenta
tivo di furto con strappo. 
che dovranno ora rispon
dere anche della accusa 
di omicidio. 

Sentenza del pretore contro Fabrizio Andreuzzi e Pietro Campagnola per la speculazione al parco dei Parioli 

CONDANNATI 2 COSTRUTTORIPER ABUSI EDILIZI 
Quattro mesi di reclusione e un milione e mezzo di multa per l'impresario della società « Camelia 72 » che costruì oltre i limiti della licenza - Per l'amministra
tore, invece, decisa una pena di due mesi e 500.000 lire di ammenda - L'edificio (eccedente di ben 2000 me rispetto al piano originario) verrà parzialmente demolito 

Via Montegna. Nuova Ma-
gliana. il parco dei Parioli: 
tre clamorose speculazioni 
edilizie che portano la firma 
di Fabrizio Andreuzzi, il co
struttore romano che fu ra
pito il 17 luglio dell'anno 
scorso e rilasciato dietro il 
pagamento di un miliardo e 
mezzo di lire. Questi abusi 
sono finiti sul tavolo del ma
gistrati romani e ieri il pre
tore Albamonte ha condan
na to Fabrizio Andreuzzi a 
quattro mesi di reclusione e 
ad un milione e mezzo di am
menda per le costruzioni nel 
parco dei Parioli. 

H processo ha portato alla 
luce non solo i « trucchi » con 
i quali alcuni costruttori rie
scono a guadagnare centinaia 
di milioni disattendendo le 

Denunciati 
i problemi scolastici 

nella zona 
Tiberina 

I problemi della scuola non 
si risolvono solo con la co
struzione di nuovi edifici, pu
re necessari, ma soprattutto 
con la scelta di contenuti, pro
grammi e metodi didattici 
nuovi. Questa tesi è emersa 
dal dibattito, organizzato dal
la zona Tiberina del PCI. che 
si è tenuto nei giorni scorsi 
nella casa del popolo di Fiano 
con la partecipazione del 
compagno Tullio De Mau
ro. assessore regionale alla 
cultura. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati denunciati i dati allar
manti dell'analfabetismo. del
la discriminazione culturale. 
della emarginazione della 
donna nel processo di istru
zione e qualificazione profes
sionale che caratterizzano il 
comprensorio della valle Ti
berina. 

Nella sua relazione il com
pagno De Mauro ha illustrato 
le linee d'azione della giunta 
regionale, tese ad esaltare 
il rapporto t ra lo sforzo per 
trasformare la scuola in uno 
strumento di crescita cultura
le e civile e la parteciapzione 
popolare, che sempre più de
ve caratterizzare la politica 
scolastica. Per far questo. la 
amministrazione PCI-PSI de
ve superare tutti gli ostacoli 
burocratici che si oppongono 
all'edilizia scolastica e le dif
ficoltà finanziarie create dalla 
scarsezza dei contributi go
vernativi concessi alle Regio
ni. Sa questo terreno, inoltre, 
la giunta deve sanare i gua
sti prodotti da lunghi anni di 
malgoverno e di clientelismo. 

Furto 
A un compagno redattore 

del nostro giornale è stata 
rubata, lunedi mattina in via 
Cesare Rasponi. l'auto, una 
«Mini 1001» targata LE 
192699. La vettura gli è indi
spensabile per il lavoro. Per 
questa ragione, chi è in gra
do di fornire notizie utili a 
rintracciarla, è pregato di te
lefonargli al 4272197. dalle 8 
•Ile 10. Sarà largamente ri
compensato. 

norme previste dalle licenze 
di costruzione loro concesse, 
ma sopratutto il misterioso 
« giro » di società di comodo 
con sedi in città straniere di 
cui gli speculatori si servono. 
Con Andreuzzi è stato con
dannato anche Pietro Cam
pagnola: due mesi di reclu
sione e mezzo milione di am
menda. 

L'edificio incriminato era 
stato edificato tra via dei 
Monti Parioli e via Gramsci, 
in una zona che era destina
ta dal piano regolatore a par
co pubblico. L'avvocato Lo 
Mastro, che rappresentava il 
Comune di Roma, ha rico
struito il lungo iter della li
cenza di costruzione conces
sa ad Andreuzzi senza tacere 
su possibili « connivenze » esi
stenti tra il costruttore e rap
presentanti dell'amministra
zione. In particolare il legale 
ha affermato che la società 
« Camelia 72 ». che ottenne 
l'autorizzazione a costruire, 
era stata formata da altre 
due società di comodo con 
sede a Lugano e a Zurigo. 
La licenza riguardava un edi
ficio di 3.000 metri cubi, ma 
a conclusione dei lavori ci si 
accorse che la costruzione 
era « cresciuta » di oltre 2.000 
metri cubi. Da qui la denun
cia contro Andreuzzi e Cam
pagnola. rispettivamente pro
curatore generale e ammini
stratore della società. 

Il pretore ha anche ordi
nato una serie di opere di de
molizione cu; sottoporre l'e
dificio in modo da renderlo 
conforme a quanto era stato 
prescritto nella licenza. Il fab
bricato rimarrà comunque 
sotto sequestro fino a che 
non saranno compiute queste 
opere. 

Il processo è stato limitato 
alle irregolarità di costruzio
ne ma non è escluso che il 
pretore, conosciuta la vera 
« identità » della « Camelia 
72 ». rimetta gli a t t i alla Pro
cura della Repubblica per 
un'indagine approfondita sul
l'attività speculativa che si 
celava sotto quel nome. E' 
apparso infatti evidente du
rante i! dibattimento che la 
società è riuscita ad ottenere 
una interpretazione molto 
elastica delle norme del pia
no regolatore e quindi a co
struire in un parco di 14 
mila metri quadrati, vincolato 
come « bellezza naturale ». 
Chi c'è dietro questa società? 
Sarà comunque difficile po
terlo stabilire, in quanto il 
pacchetto azionario è di pro
prietà di due altre società 
costituite in Svizzera e. quin
di. al riparo dalle indagini 
della magistratura. Resta tut
tavia da scoprire quali possi
bili « agganci » possono aver 
facilitato la concessione del
la licenza di costruzione da 
parte del Comune di Roma. 

Il costruttore Andreuzzi do
po le condanne per le costru
zioni di Via Mantegna e 
quella di ieri per il Parco 
dei Parioli dovrà presentarsi 
nei prossimi giorni in Pretura 
per rispondere di alcuni abu
si compiuti edificando alla 
Nuova Magliana. Ieri nel
l'aula della Pretura erano 
presenti molti inquilini della 
zona che la settimana scorsa 
avevano presentato una de
nuncia contro Andreuzzi. 

I costruttori Fabrizio Andreuzzi e Piero Campagnola 

Tre giovani arrestati 
perché avevano 

bottiglie incendiarie 
nel tascapane 

Tre giovani — sembra ap
partenenti ad un gruppo ex
traparlamentare di sinistra — 
sono stati arrestati ieri, per
ché trovati in possesso di al
cune bottiglie incendiarie. 

I tre sono stati sorpresi 
verso mezzogiorno da una 
volante della polizia, mentre 
transitavano per piazza Ca
vour, a bordo di una « ve
spa». Gli agenti — che ave
vano intimato l'alt allo scoo
ter perché in contravvenzio
ne con il codice della strada 
— si sono accorti che in un 
tascapane che uno dei gio
vani portava a tracolla era
no nascosti gli ordigni. 

Gli arrestati sono il diciot
tenne Fabrizio De Michele. 
Amerigo D'Ambrosio e Mau
ro Petrini, tutti e due di 15 
anni . 

In un incontro con i sindacati dell'Università 

Impegno del rettore 
per il regolamento del 
personale dell'Opera 

f. *. 

Con un comunicato con
giunto si è concluso ieri un 
incontro fra il rettore del
l'Università, Giuseppe Vacca-
ro e gli esponenti dei sinda. 
cati CGIL-CISL-UIL scuola. 
La riunione si è tenuta dopo 
le polemiche sorte nei giorni 
scorsi, con le critiche rivolte 
dai rappresentanti dei lavo
ratori dell'ateneo alla gestio
ne di Vaccaro. e le voci 
poi smentite, che annunciava
no le dimissioni del rettore. 

Nell'incontro è stato affron
tato uno dei problemi che i 
sindacati denunciavano come 
ancora irrisolti: e cioè quello 
della discussione e dell'appro
vazione di un regolamento 
per il personale dell'Opera 
Universitaria. I lavoratori del
l'ente. come è noto, sono pri
vi infatti di qualsiasi norma
tiva: assunti spesso negli an
ni passati con metodi clien-
telari e di sottogoverno, per
cepiscono stipendi diversi a 
parità di categoria e non han
no nessuna garanzia di car
riera. Per questo le forze de
mocratiche del consiglio di 
amministrazione dell'Opera a-
vevano approvato, in attesa 
della legge per l'inquadramen
to dei dipendenti nei ruoli 
dell'Università, un regolamen
to per la ricostruzione delle 
carriere degli imp.egati. e per 
la perequazione del tratta
mento economico ai salariati 
con bus{e paga più basse. 

La delibera dell'organo col
legiale non è stata però an

cora approvata dal rettore. 
che vi si è opposto, e fra i 
dipendenti dell'Opera si è 
creato uno stato di tensione. 
che ha spesso portato all'in
terruzione dei servizi di men
sa della Casa dello studente. 
I sindacati avevano più volte 
richiesto di discutere la que
stione con Vaccaro. La situa
zione si è sbloccata soltanto 
ieri. Il rettore e i sindacati 
— informa il comunicato con
giunto — t hanno dichiarato 
la loro disponibilità ad af
frontare nel merito la que~ 
stione relativa alla normati-
ta per il personale operaio e 
impiegatizio e al loro tratta
mento economico, e ad appor
tare le modifiche che saran
no ritenute di comune accor
do necessarie al regolamento 
approvato dal consiglto d am
ministrazione. 

«Il rettore — prosegue il 
documento — ha assunto l'im
pegno di portare m discussio
ne per una soluzione positiva 
nel consiglio dell'Opera la 
questione relativa alla pere
quazione del trattamento eco
nomico del personale m ser
vizio che si trova attualmen
te in posizione sperequata nel
l'ambito della camera di ap
partenenza ». Il comunicato. 
oltre che da Vaccaro, è stato 
firmato da Taverna (a nome 
di CGIL-CISL-UIL nazionali) 
Carlini (CGIL provinciale». 
Urbini (UIL provinciale) e 
Simdhcelli. (Cisapuni). 

Secondo le indicazioni della Regione 

Diventerà un ospedale 
di zona il complesso 

clinico di Tor Lupara 
Il problema dell'ut il izza zio-

i ne della clinica « Madonna 
delle Rose» d: Tor Lupara. 
e stato esaminato dall'asses
sore regionale alla sanità. Ra-
nalli. nel corso di un incontro 
avuto l'altro giorno con il 
professor Bracci, docente di 
urologia all'università. 

Il compagno Ranalli ha ma
nifestato il fermo propo
sito dell'amministrazione le-
gionale di utilizzare ù com
plesso clinico di Tor Lupara 
come ospedale di zona, inte
grato e coordinato con la 
struttura dell'IRASPS della 
Buf alotta. 

Come è noto la clinica di 
Tor Lupara, è stata acquieta
ta due anni fa dall'Università. 
La direzione dell'ateneo era 
intenzionata a creare in quel
la sede una feconda facoltà 
di medicina <ehe di fatto sa
rebbe risultata utilizzabile so
lo da un esiguo numero di 
studenti). Ma l'opposizio
ne dei giovani di medicina, 
delle organizzazioni politiche 
e sindacali di Tor Lupara e il 
mutamento della composizio
ne del consiglio di ammini
strazione dell'università (nel 
"75 entrarono a fame parte i 
rappresentanti dei sindacati 
e delle organizzazioni studen
tesche) ha impedito l'attua
zione del progetto. 

Anche in una recente *on-
ferenza che si è svolta nella 
facoltà di medicina <promos
sa dagli studenti, con la par

tecipazione di tutte le forze 
politiche e sindacali dell'uni
versità e di numerosi docen
ti» è stata ribadita l'opposizio
ne ali'insediamento di una 
seconda facoltà di medicina 
a Tor Lupara, e avanzata la 
richiesta che gli ospedali del
la Regione siano aperti al
l'insegnamento. 

Tale proposta sembra esse
re stata accolta dalla Regio
ne. Il compagno Ranalli — 
che già ha parlato di questi 
problemi con il rettore del
l'università. Vaccaro. e con 
il preside della facoltà di me
dicina. Cimmino — ha pre
cisato che il provvedimento 
di trasferimento alia Regione 
della clinica di Tor Lupara. 
sarà accompagnato da misu
re che consentano l'immedia
ta apertura all'insegnamento 
universitario di spazi e strut
ture che verranno repenti 
nell'ambito degli ospedali re
gionali. 

Ieri Ranalli si è incontrato 
con i dirigenti della «Croce 
Rossa ». per esaminare alcu
ni problemi relativi ai pro
blemi drammatici delle scuo
le di Monteverde. I responsa
bili della CRI si sono dichia
rati disposti a consentire la 
utilizzazione del palazzo *Mv 
raini». a condizione che sia 
ristrutturato A spese del co
mune e della provincia, e 
che l'immobile resti di pro
prietà della a Croce Rossa ». 

I blue-jeans al posto della 
divisa, i capelli fluenti al ven
to al posto del berretto, una 
«calibro 9» sotto il giubbotto 
ed una moto superelaborata 
per correre: la «squadra ari-
tiscippo » esiste davvero, an
che a Roma. Ma attenzione: 
non c'entra nulla col film 
uscito in questi giorni, per 
fortuna è un'altra cosa. Una 
trentina di uomini addestra
ti in corsi speciali, otto sot
tufficiali con almeno quindici 
anni d'esperienza sulle spal
le. un funzionano — Gabrie
le Ciccone. 35 anni — che or
ganizza e dirige le operazioni: 
ecco la vera «antisi-ippo» ro
mana, che è una sezione del
la Squadra mobile della que
stura. 

Al di là della curiosità che 
può avere suscitato l'ennesi
mo film di cassetta, desta in
teresse scoprire rome lavora 
questo settore della polizia 
nel momento m cui il feno
meno desìi scippi assume pro
porzioni vistose, e soprattutto 
diventa causa di vere trage
die. Una donna svedese di 68 
anni, una turista che era ve
nuta a sedersi la primavera 
tra i monumenti della vec
chia Roma, è morta ieri al
l'alba. dopo due giorni di co
ma. Ancora non è certo, ma 
sembra proprio che la rovi
nosa caduta sul selciato pro
vocata da due delinquenti 
senza nome e senza volto che 
una settimana fa l'hanno ag
gredita per strapparle la bor
setta le sia stata fatale. Del 
resto non sarebbe la prima 
vittima: tragedie analoghe 
sono accadute a Roma sia 
l'anno passato che nel '74. 
Vittime sempre le donne an
ziane: le più deboli. 

In ciTre il fenomeno è que
sto: nel solo mese di aprile 
una settantina di scippi riu
sciti ed altri trenta falliti. 
Il bottino iin genere è una 
miseria: in media sei o sette
mila lire. Ci sono i « colpi 
grossi ». naturalmente, ma più 
spesso i malviventi si ritro
vano in mano un portamo 
nete con pochi spiccioli per 
il tram ed il caffè. La gente 
si fa prudente? Forse. Ma in
tanto gli scippatori insistono. 
sperando di mettere le mani 
su un'intera busta paga op
pure un mazzetto di dollari 
di qualche turista appena ar
rivato alla stazione. 

In ogni caso è cambiato 
tutto rispetto a qualche anno 
fa. Una volta c'era lo «cham
pagne » che fingeva di riem
pire moduli in una banca per 
adocchiare il cliente che pre
levava forti somme, c'erano 
i due professionisti del furto 
con strappo che attendevano 
davanti all'ingresso, e qual
che volta anche un altro com
plice con l'« auto di copertu
ra »: quella che si chiama 
una « paranza », insomma. 
Ora il novantacinque per cen
to degli scippatori — assicu
rano negli uffici della que
stura — hanno meno di di
ciotto anni. Nell'ambiente del
la mala li chiamano « i pi-
schelli». ovvero quelli che 
stanno appena cominciando. 
Lo scippo è l'elementare, le 
medie sono i furti in appar
tamento. poi si giunge alle 
rapine. 

I furti con strappo, quind'. 
sono quasi tutti occasionali. 
La vittima viene designata li 
per li: si dà un'occhiata al
l'abbigliamento. al tipo, alla 
strada se è libera, e si parte 
a tutto gas. in due su una 
« vespetta » senza targa (di 
solito rubata), afferrando la 
borsetta e tirando più che si 
può. 

Gli agenti della «squadra 
antiscippo » lavorano sempre 
in borghese. La maggior par
te perlustrano le vie del cen
tro a bordo di grosse moto 
(le potentissime «Suzuky» e 
«Kawasaky») che vengono 
rese ancora più veloci nelle 
officine de', ministero dell'In
terno. Ma molte altre guar
die girano a bordo di « Alfa 
Romeo ••> civili, le cosiddette 
« volantino ,K Per chi è desti
nato a questi servizi (in ge
nere sono uomini sui 25-26 
anni con almeno cinque anni 
di esperienza nella polizia) il 
ministero ha istituito corsi 
speciali di guida ad alta ve
locità che si svolgono a Ro
ma. a Cesena e a Senigallia 
(per il centro Italia» e che 
durano due mesi. Gli uomini 
in ogni caso vengono scelti 
— spiegano i funzionari della 
Questura — anche per le loro 
qualità psichiche. 

Quando uno di questi agen
ti. che si mescolano tra la 
gente cercando di passare 
inosservati, scorge una cop
pia di scippatori che ha strap
pato una borsetta e sta fug
gendo. parte immediatamen
te con un altro agente a bor
do della potente moto, rae-
giunge Io scooter o la moto
retta dei malviventi, li strin
ge e li blocca. Qualche volta 
è accaduto che la polizia è 
riuscita a recuperare la re
furtiva prima ancora che la 
vittima dello scippo denun
ciasse il fatto. Una giovane 
turista straniera un mese fa 
è scoppiata a piangere per la 
gioia quando è andata negli 
uffici di via San Vitale ed ha 
trovato su una scrivania tut
ta la roba (gioielli e denaro) 
che due scippatori (arrestati) 
le avevano strappato mezz'ora 
prima. 

Ma le cose non vanno sem
pre così bene. Anzi, gli uomi
ni della a Squadra antiscip-
p: » si trovano ad arginare 
un fenomeno che si allarga a 
macchia d'olio, soprattutto 
con l'arrivo dei turisti. L'im
punità per questo tipo di rea
to. quindi, è molto elevata. 

Per questo motivo da qual
che tempo la polizia inter
viene in morto diverso rispet
to aeli anni «cor-i. Senza tra
scurare l'azione repressiva — 

che non può mancare — sì 
cerca al tempo stesso di cu
rare sempre più il lavoro del
la prevenzione. Gli scippatori 
sono quasi tutti ragazzini, 
spesso incensurati, e non si 
può trascurare questo fatto. 
Si cerca quindi di fare leva 
proprio sull'età « verde » dei 
colpevoli per portare avanti 
un tentativo di recupero che 
con i cosiddetti «delinquenti 
incalliti» troppo spesso fal
lisce. 

In proposito la Procura del
la Repubblica presso il tribu
nale dei minorenni ha diffu
so una circolare in cui si 
chiede a tutti gli uffici di 
polizia di preparare dei rap
porti informativi molto accu
rati e approfonditi sulla per
sonalità dei ragazzi arresta
ti, sul loro ambiente familia
re e sociale, sul loro livello 
di istruzione, sui loro proble
mi personali più drammati
ci, allo scopo di fornire alla 
magistratura il materiale 
adatto per compiere un in
tervento di rieducazione. Que
sti rapporti — che una volta 
venivano compilati soltanto 
dalla polizia femminile — 
vengono infatti utilizzati da
gli educatori (psicologi, inse
gnanti e assistenti sociali) dei 
vari istituti di assistenza mi
norile ai quali i giovani ven
gono avviati. 

Spesso, inoltre, la polizia 
ferma e accompagna in que
stura giovani sprovvisti di 
documenti che devono essere 
identificati. « La maggior par
te — spiegano i funzionari 
di via San Vitale — sono 
stati fermati mentre non 
compivano alcun reato, ma 
in atteggiamenti chiaramente 
sospetti. Ovvero: m quattro 
su due motorette pronti a 

partire per raggiungere un 
gruppo di turisti. Quando li 
riceviamo nei nostri uffici 
parliamo a lungo con loro. 
Molti sono fuggiti da casa e 
ci raccontano i loro proble
mi, spesso non negano che 
stavano per fare... "qualcosa". 
Allora li facciamo tornare con 
i genitori, parliamo anche 
con loro e. credeteci, riuscia
mo a stabilire un rapporto 
di fiducia. A" MH lavoro pa
ziente, che si svolge dietro le 
quinte, ma che sarebbe im-
perdonabile trascurare ». 

Sergio Criscuoli 

Dati alle fiamme 
due automezzi sulla 

circonvallazione 
Subaugusta 

Due automezzi sono stati 
distrutti dalle fiamme nel 
centro « Autodeonolizione 
2001 ». sulla circonvallazione 
Subaugusta. I vigili del lito-
co ritengono che si t rat t i di 
un incendio doloso. Il fuoco 
s è .sviluppato alle 8.30 e in 
pochi minuti ha avvolto com
pletamente ì due mezzi (un 
pulman con targa straniera 
872 Z 814 e una Fiat 1100 tar
gata Arezzo 44177) che erano 
parcheggiati nel cortile del 
centro. Ix» fiamme si sono pre
sto estese anche a una co
struzione vicina. 

Il proprietario dell'autocle-
molizione, Lorenzo Sesiini, 
33 anni, ha tentato di spe
gnere l'incendio con alcuni 
secchi d'acqua poi ha chia
mato i pompieri. 
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